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sione ministeriale, alla sistemazione econo-
mica degli assistenti universi tari , rec lamata 
da ragioni di giustizia e indispensabile nel-
l ' interesse dell 'al ta coltura e per non tron-
care il progresso degli s tudi scientifici nel 
nostro Paese. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Gortani ».. 

«Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
pres idente del Consiglio dei ministri e i 
ministri degli affari esteri e delle ter re li-
bera te , per sapere se e quali passi energici 
abbiano compiuti o -intendano compiere 
per assicurare al Veneto la resti tuzione 
delle centinaia di migliaia di capi bovini raz-
ziate dal nemico e t r a spor t a t e in Ungheria, 
dove secondo recenti notizie le t ruppe ro-
mene le requisiscono per il proprio Go-
verno. ( L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Gortani ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e i 
ministri della guerra, e del l ' industr ia e la- . 
voro, per sapere quali provvediment i di 
immedia ta applicazione in tendano prendere 
per t roncare le ormai vergognose lungaggini 
del Genio militare, che dopo due anni non 
si risolve ancora a pagare i salari dovut i 
agli operai per il mese di o t tobre 1917, al-
legando a sua giustificazione difficoltà di 
accer tament i non più ammissibili ormai, e 
in ogni caso superabili con a t t i notori . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Gortani ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro delle te r re l iberate, intorno alla 
manca ta applicazione del decreto che t ra-
sferiva agli agenti delle imposte l ' i s t ru t to-
ria e l iquidazione delle domande di risarci-
mento dei danni di guerra fino a 25 mila 
lire, 

e intorno ai veri in tendiment i del Go-
verno in ordine al sollecito accer tamento 
e all 'effett ivo pagamento di tal i indennizzi, 
sanciti da una legge in cui le popolazioni 
venete sono ormai t imorose di vedere più 
un espediente dilatorio che non l 'aiuto ef-
ficace alla loro risurrezione. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Gortani ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
ministri della guerra e del tesoro, per sapere 
se e con quali provvediment i in tendano acce- • 

lerare la lentissima liquidazione degli inden-
nizzi dovuti per sinistri subiti da operai bor-
ghesi in zona di guerra, e sollecitare il pa-
gamento delle indenni tà già l iquidate ; e 
per sapere se non convengano nella oppor-
tun i tà di provvedere perchè alle reiterate 
is tanze di persóne e di enti che si interes-
sano per det t i operai sinistrati , giungano 
le risposte che t roppo spesso ora n o n v e n -

* gono date. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« G o r t a n i » . 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
per sapere se non creda oppor tuno istituire 
nelle cancellerie e segreterie una carriera 
d 'ordine alla quale sien chiamati con pre-
ferenza gli a t t ua l i s t raordinar i che da lungo 
tempo aspet tano una ormai improrogabile 
sistemazione. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Mondello ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro del l ' in terno, per conoscere se in-
tenda venire in soccorso dei grandi comuni 
con anticipazioni e sovvenzioni di fondi 
per lavori pubblici, anche prescegliendo 
quelle opere scolastiche ed altre, i cui pro-
gett i fossero già s tat i approva t i , per dare 
modo alle Amministrazioni locali di vin-
cere la disoccupazione ed insieme per ren-
dere più t ranqui l lo e meno angust ia to il 
primo periodo del loro r i torno in pa t r ia ai 
combat tent i . (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

«Alessio». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro del l ' industr ia , commercio e lavoro,, 
per conoscere se, di f ron te alla tendenza 
manifes ta ta da ta luni industr ia l i di giovarsi 
della facol tà di l icenziamento degli impie-
gat i p r iva t i verso la corresponsione di al-
cune mensilità di st ipendio, nonos tan te essi 
siano combat ten t i che r i tornano permanen-
temente e ciò per sost i tuirvi o il lavoro 

- femmini le o a l t ra forma di servizio più eco-
nomico, non creda doveroso di promulgare 
a favore dei combat ten t i che r i tornano, 
norme più eque di quelle che, sono cristal-
lizzate nelle consuetudini di alcune grandi 
ei t tà in periodi a f fa t to normali , sia deter-
minando che il l icenziamento non possa ef-
fe t tuars i se non per una giusta causa de-
r ivan te dalla fmala condot ta o da inadem-
pienza del licenziando, sia estendendo e 
munendo di valide sanzioni la prescrizione 


